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ORDINANZA nr. IJ del 19/08/2013

Ci rcolazione e Traffico - Proroga della Ordinanza m .Il/2013 di Sospensione temporanea della
circolazione stradale in via Ruggiero l° Il N onnan no

IL RESPONSABILE AREA DI VI GILANZA

Vista l'Is tanza di proroga della precedente ordinanza nr. 11/2013 con la quale, al fin e d i consentire
i lavori edili sull' immobile posto in questa via Ruggiero I" il No rmanno nr . 28-30 di proprietà della
d itta Mantarro Massimo, veniva d isposta la temporanea sospensione della circola zione stradale
fino alla data del 13/08/2013;

Visto l'art. 7 conuna l ° Iett . a) in riferimento all'art. 6 comma 4° lettoa) del codice della strada
approva to con Decreto Legislativo 30 aprile 1992 nr . 285, secondo cui nei cen tri abitati i comuni
possono con ordinanza del Sindaco adottare i provvedimenti relativi a divieti, obblighi e
limi tazioni della circolaz ione stradale;

Visto l'art. 21 del codice della strada relativo ad opere, depositi e can tieri stradali, secondo cui
senza la preventiva autorizzazione è vietato eseguire opere o de pos iti e aprire cantieri stradali,
anche temporanei;

Visto lo Statuto dell'Ente;

Avendone i poteri di Legge,

O R D IN A

a) La proroga fino al 30/09/2013 de lla ordinanza dirigenz iale m . 11/ 2013 e per tanto, la
sospensione temporanea della circolazione stradale nel tratto di strada di via Ruggiero IDil
Normanno in teressato dal cantie re edile sito all'a ltezza de i civici 28 e 30, dalle ore 00,00 alle
ore 24,00

b) Chiunq ue non ottemperi ai provvedimenti di sospens ione o divieto della circolazione, è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 84 a euro 335,
ai sensi dell'ar t. 7 comma 13 del CdS.

c) La ditta esecutrice dei lavori è tenuta all' apposizione della segnaletica stradale occorrente e
ad ado ttare gli accorgimenti necessari ad osserva re le prescrizioni di cu i all'art. 30
"Segnalamento Temporaneo dei can tieri" e dell'art. 31 "Segnalamen to e de limitazione dei
cantie ri" del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Codice della Strada approvato
con D.P.R. 16 dicembre 1992 m. 495 che qui di seguito si riportano:



afi. 30 RE" SegnalaÍento Tempolaneo dei Cantied

1. llavori ed idepositi su slrada e i relativi canlieri devono essere dotali di sistemi da segnalamenlo lemporaneo
mediante I'impiego di specifci segnali previsti dal presente regolamenlo ed autodzzati dall'ente proprietarìo, ai sensi
deìl'arlicolo 5, comma 3, del codice,
2. I segnali di pericolo o di indic€zione da ulilizzare per il segnalamento lemporaneo hanno colore difondo giallo.
3. Per i segnali lemporanei possono essere utilizzali supporli e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile
che devono assicuÉrc la stabiliÉ del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosfedc€. Per gli evenluali
zavonamenti dei soslegni è vielato I'uso dimateriali rigidiche possono coslituire pericolo o intralcio perla circolazione.
4. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle circDstanze specifche,
secondo quanto rappresentato neglischemi segnaletici differenziati per c€lego a di st€da. Gli schefii segnaletici sono
fissali con disciplinare tecnico approvalo con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.
5. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la siluazione in cui viene posto e, ad
uguale siluazione, devono coraispondere stessi segnali e slessi c te di posa, Non devono essere posti in ope€ segnali
temporeneie segnali permanenli in contrasto tra loro. A tal fìne isegnali pemanenti devono essere rimossi o oscurati se
in conlrasto con quelli lemporanei. Ultimali ilavori isegnali temporanei, sia verticali che odzzontali, devono essere
immediatamente rimossie, se del caso, vanno riprisiinali i segnali permanenti.
6. In prcssimità della lestata di ogni canliere di durata superiore ai setle giorni lavorativi deve essere apposto apposilo
pannello (fig. ll.382) recanle le seguenti indicazioni:
a) ente proprietado o concessionario della slrada:
b) esfemi dell'ordinanza dìcuiaicommi 1 e 7:
c) denominazione dell impresa esecutrice dei lavori;
d) inizio e lermine previsto dei lavorii
e) recapito e numerc telefonico del rcsponsabile del canliere.
7. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si fatti di esecuzione di lavori di particolare urgenza le misure per la
disciplina della circolazione sono adottate dal funzionario responsabile. L'adozione delle misure per i lavoi che si
prctraggono oltre le quarentotto ore, deve esse€ ratificata dell'autorità competentet se il pe odo coincide con due giohi
festiva consecutiva, lale temine è di setlantadue ore, In c€so di inlervenla non programmabili o comunque di modesta
entità, cioè in tutli quei c€si che íenlrano nella ordinaria attivilà di manutenzione, che comportano limitaz ioni di traffìco
non dlevanti e di breve durata, owero in caso di incidente slradale o calamità naturale, l'enle propietario o i soggetti da
esso individuati possono predispore gli schemi ed i dispositivi segnalelici prevasli dalle presenti norme senza adotlare
formale prowedimenlo. Al termine dei lavori e alla fne dell'emergenza deve essere lempestivamenle riprislinata la
preesistente disciplina della circolazione, a cura dell'ente propriete o o concessiona o della st€da.
8. Nel caso di canlieri che interessino la sede di autostrade, di slrade exlraurbane principali o di saade urbane di
scoÍimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in piii lurni, anche ulilizzando I'interc arco della giomala, e in via
priorilaria, nei periodi giomalie di mìnimo ampegno della strada da parle dei flussi veicolari. I lavori di durata
prevedibilmente più ampia e che non riveslano carattere di urgenza devono essere realizzali nei periodi annuali di

9. ll ripristino delle condizioni di transitabililà a seguito di un qualsiasi danneggiamento subíto dalle sedi stradali
sopraindic€le deve avere inizio imfiediatamènte dopo la cessazione dell'evento che ha determinalo il danneggiamento

Alt. 31 ILE. Segralamento e Delimitazione dei Cùti€ri

1. Gliaccorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della crrcolazione nellratlo distrada che precede un cantiere o
una zona di lavoro o di deposilo di materiali, consistono in un segnalamenlo adegualo alle velocità consentile ai veicoli,
alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'allezza del canliere, al tipo di slrada e alle siluazioni di
lraffco e locala.
2. In prossimilà di canlieri lìssi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere inslallato il segnale LAVORI (fg. 11.383)
corîedato da pannello integÉtivo indic€nte I'eslesa del cantierc quando il lratlo di strada ìnteressato sia più lungo di 100
m. ll solo segnale LAVORI non può soslatuire gli altri mezzi segnaletici previsti nel presente articolo e iî quelli successivi
íguardanii la sicurezza della cìrcolazione in presenza dicantieri stradali.
3. Conformemente agli schemi segnalelici di cui all'articolo 30, comma 4, devono esserc utilizzati, ove prcvisti, i seguenti
segnalr:
a) divieto di sorpasso (îgg. 11.48 e 11.52) e limile massimo divelocità (fig. 11.50);
b) segnali di obblago:
1) diezione obbligaloria (lgg. 11.80/a, 11.80/b, 11.80/c)l
2) preawiso dadirezione obbligalo a (fgg. 11.80/d, 11.80/e);
3) direzioni consentile (îgg. 11.81/a, ll.8'1/b, 11.81/c);
4) passaggio obbligatorio (lgg. ll.8Za, 11.82/b);
5) passaggi consentiti (î9.11.83);
c) stretloia (fgg. 11.384, ll.3g5, 11.386) e doppio senso di circolazione (fig. 11.387)i
d) chiusura di una o più corcie (fgg. 11.411/a, 1.4111b, 1.4111c, 11.411ld), carreggiala chiusa (îgg. 11.412la, 11.413/a,
11.413/b) e rientro in carreggiala (îgg. 11.412lb, 11.413/c);
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e) segnalidilìne prescrizione (figg. 11.70, 11.71, 11.72, 11.73).
4, Se ne ricorrono i molivi e le condizioni, devono essere utilizzaii anche i seguenti segnali:
a) altri segnali di divielo ritenuli necessari e relativi segnali di fine divieto in funzione delle necessilà derivanti dalle
condizioni locali del cantiere stradalel
b) mezzidilavoro in azione (fg. 11.388)l
c) sfada deformala (fg. 11.389)i
d) materiale lnslabib sulla strada (fg. 11.390);
e) segnali orizzontali in dfacimento (fg. 11.391);
f) allri segnalidi pericolo ritentli necessad sempre con colore difondo giallo.
5. I mezzi di delimitazione deicantieri sfadali o dei depositisulle slrade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono
tseguenÙ:
a) ìe barriere;
b) i delineatoi speciali;
c) a coni e i delinealori flessibili:
d) isegnah onzzonlali lemporanei e dispositivr retroriflettenti integrativii
e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunla o in sostiluzione di quelli previsti, purché prevenlivamenle autorizzati dal
lrinistero dei lavori pubblici.
6. Per ottenere la prevenliva aulonzzazior,e di cui al comma 5, lettera e), l'ente proprietario o concessionaio deve
presentae tempesliva istanza all'lspetlorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale del Minaslero dei lavod
pubblici indicando la necessilà od opportunilà del segnalamenlo aggiunto o soslitulivo e le modalilà di tali segnalamenti
e della loro apposizione, con indicazione del pe odo in cui il segnalamenlo medesimo deve essere apposto.
L lspettorato generale, se del caso, autorizza il segnalamento in lempo utile e con lo stesso prowedimenlo autorizzatorio
può apportare modiliche dicarattere lemico o temporale.

Copía della presente Ordinanza sarà pubblicata sull'Albo Pretodo On Line defEnte, esposta
lati del cantiere e comunicata agli organi che espletano servizi di polizia shadale sul territorio.

bile Area di Vigilanza

sur

Doft. Francesco Glzzardi

.',-î//
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